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Il colloquio, il giorno dopo, è intensissimo. P.G. è ferma nella sua decisione: non
può neppure pensarlo un altro figlio alla sua età. La promessa di un sostegno
economico, la calda comprensione da cui è avvolta, l’affermazione sicura che
per quel figlio un posto nel mondo ci deve essere se Qualcuno nel mondo l’ha
mandato, nulla sembra servire a cambiare decisione. Ma poi il discorso cade
sugli altri figli e il suo amore per loro viene fuori con semplicità e forza straor-
dinarie: vive per loro, sono il bene che ha nella vita. Ma allora come potrebbe
stravolgere tutto questo? Come potrebbe comportarsi in modo diverso ri-
spetto a questo nuovo bimbo? A poco a poco è l’aborto che diventa una cosa
assurda, non il quarto figlio. Al colloquio c’è anche suor T.: conosce e aiuta P.G.
da anni e anche lei la stima molto. Dopo due giorni, un secondo colloquio. Si
informa P.G. che una famiglia si è impegnata ad “adottare” lei e la sua famiglia
con un contributo mensile fino a quando sarà necessario: un anno, due, non
importa. S’intravvede anche una via per sollecitare una casa popolare, per la
quale è già in graduatoria (chissà se questo figlio per la burocrazia esiste già
o deve aspettare l’atto di nascita?). Ha un lavoro di poche ore settimanali, re-
golare, e viene rassicurata: per legge una donna in gravidanza non può esse-
re licenziata, il CAV sa chi può proteggerla. Per il figlio maggiore si prospetta la
possibilità di un lavoro a breve. C’è luce ora in fondo al tunnel.  «Ecco, vedi? -
dice suor T.- l’erba nasce dove pascola l’agnello». E quei documenti per l’abor-
to?  P.G. si raccoglie un attimo, poi si rivolge alla volontaria: «Tienili pure - dice
sorridendo - Non mi servono più».

13 dicembre 2008 - ore 9.00 / 13.00
Il figlio prima di nascere

Convegno del MPV di Torino (v. Dossier pagg. 3-6)

17 dicembre 2008 - ore 16.00
Accoglienza dei 4 ragazzi del SCV c/o MPV

Via Giolitti 21 - Torino

28 dicembre 2008 - ore 10.00 / 17.00
Giornata di Spiritualità 

Organizzata da Federvita Piemonte
Madonna dei Fiori - Bra

24 gennaio / 1° febbraio 2009
Esposizione della Mostra “La sinfonia della Vita”

(in corso di organizzazione)

25 gennaio 2009 - ore 11.00 / 18.00
Festa della VITA 
A cura di Vitatorino

Piazza S. Carlo - Torino

1° febbraio 2009
Giornata per la Vita 

La forza della vita nella sofferenza
Offerta delle primule nelle Parrocchie della Diocesi

Convegno Da Montecatini
Eravamo in molti del Piemonte al Convegno dei CAV italiani che si è te-
nuto dal 14 al 16 novembre a Montecatini: una sessantina di parteci-
panti su un totale di 550, pieni di passione per la vita. Nel gruppo

piemontese, vivaci, interessate a tutto, anche tre volontarie del Cen-

tro rumeno Filoteia che sta per essere inaugurato a Torino. Il tema del-

la maternità è stato al centro del Convegno. Visto dal versante dei

rapporti con i consultori pubblici, che si vorrebbe modificare perché ef-
fettivamente sostengano la maternità (tavola rotonda con la parteci-
pazione degli on. Giovanardi, Roccella e Santolini e del Governatore
della Lombardia Formigoni), e visto dal versante interno delle novità

nei CAV: educazione prenatale per “imparare” la maternità, riconosci-
menti come sedi di tirocini universitari o di Servizio Civile Volontario,
formazione all’ascolto del post-aborto, impegno nelle situazioni limite
(bimbi malformati) insieme all’associazione Quercia millenaria. Non
prevista, ma inevitabile dopo le ultime sentenze della Cassazione, l’ir-
rompere della vicenda di Eluana Englaro nelle relazioni e negli inter-
venti. Ma è stato un irrompere di estrema naturalezza: è vero, la
maternità fonda nel suo specifico la relazione umana - l’amore che dà
la vita - ed apre all’accoglienza di ogni essere umano, dal concepimen-
to alla morte naturale. Le parole conclusive del Presidente nazionale
sono state particolarmente significative: “Sempre il MPVI ha fondato
laicamente sulla ragione le sue argomentazioni per parlare dell’essere
umano dal concepimento: ora di fronte alla sofferenza e alla morte la
ragione capisce il suo limite, e riconosce il mistero. Perciò preghiamo”.

Ornella Russo - vicepres. CAV Collegno-Grugliasco

Piemonte Eluana veramente è “tutti noi”
“Si tratta di una sentenza molto chiara, se ci fosse richiesto non ci ti-

reremmo indietro. La condizione, ovviamente, sarebbe però che ci

fosse la disponibilità di strutture e di medici”. Così la presidente del-
la Regione Piemonte Mercedes Bresso (La Stampa, 17 novembre
2008), dopo la sentenza di Cassazione che ha reso definitivo il decreto
della Corte d’Appello di Milano che autorizza a sospendere l’alimenta-
zione artificiale ad Eluana Englaro. Poi Bresso ha precisato: “Dire... che

se mi fosse chiesto non mi tirerei indietro è diverso dal dire che il Pie-

monte si offre per risolvere il caso”. Ma noi adesso siamo un po’ in-
quieti. E speriamo che non ci sfugga mai, ma proprio mai, una qualsiasi,
umanissima espressione di timore su quanto è accaduto a Eluana 
dopo il suo incidente, del tipo: “Non vorrei mai trovarmi nelle sue con-
dizioni...”. Perché se ci accadesse davvero saremmo, anche noi pie-

montesi, a rischio eutanasia.

SCN Quattro giovani in servizio nel 2009
Si rinnova l’esperienza di Servizio civile nazionale (SCN)

al MPV di Torino: sono state presentate cinque domande
e sono stati selezionati quattro giovani

che presteranno servizio nel 2009.
Infomail giovani@vitatorino.org

infotel 011 56 82 906.



La crisi finanziaria internazionale proprio non ci voleva. Le notizie di guerra provenienti dall’Iraq e dal-
l’Afganistan, le persecuzioni dei cristiani in India che hanno segna-
to gli ultimi mesi sono state come immerse in una densa nube
finanziaria, che ci ha toccato più da vicino. Il dubbio che i nostri
risparmi si fossero volatilizzati ha reso il rapporto con la nostra

banca di fiducia più
fragile e ci ha dato
una misura della nostra preca-
rietà. Certamente ci ha interrogato su quali siano le
nostre “fondamenta”. Per gli americani lo shock deve esse-
re stato più forte: vedere una banca che chiude da un gior-
no all’altro e mette alla porta i dipendenti dopo aver
dilapidato, con il gioco d’azzardo della finanza moderna, i
risparmi che le erano stati affidati, ha certamente amplifi-
cato l’inquietudine.
I temi importanti della vita e della famiglia, che erano tor-
nati alla ribalta del dibattito politico quando, ai primi di
settembre, Sarah Palin, candidata a vice presidente con
McCain, si era tuffata nella campa-
gna elettorale e aveva detto di essere

contro l’aborto, sono rapidamente passati in secondo piano. Sarah Palin, una
mamma di cinque figli di cui uno Down, non aveva la necessità di argo-
mentare molto la scelta per la vita: bastava la sua testimonianza personale.
Negli Usa ha vinto la convinzione che, con Barack Obama, la crisi sarebbe pas-
sata prima e che con un presidente afroamericano ci sarebbe stato anche un
tocco di solidarietà per le classi sociali più povere: una solidarietà capace di far-
si perdonare un Obama favorevole all’aborto e all’utilizzo degli embrioni uma-
ni per la sperimentazione scientifica.
Io penso che sulla vita non ci possano essere compromessi. Non a caso la
Chiesa parla di valori non negoziabili. Il fatto che si rimanga abbindolati dal-
le banche e dalla loro pubblicità rivela tutta la nostra fragilità, e richiede mag-
giore attenzione verso chi ci lusinga dal versante politico.

Alla fine, infatti, non possiamo sfuggire alla
domanda su chi e su che cosa poggiamo la no-
stra vita. Io sono contento di poggiarla su un
Bimbo nato in Palestina circa 2008 anni or sono. E sono con-

tento che tutti noi del MPV e dei CAV ci fidiamo più di Gesù
bambino che di Wall Street. Buon Natale! VALTER BOERO
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EDITORIALE - Su chi e su che cosa poggiamo la nostra vita?

Il Bambino e Wall Street
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Questo figlio nascerà il prossimo maggio. Se bimbo o bimba non è ancor dato saperlo. Nascerà perché amato
come o forse ancor più dei fratelli, di un amore messo veramente alla prova.

Non c’era posto per lui fino a pochissimi giorni fa.
Alla madre sembravano insuperabili le difficoltà
e al padre - violento e inaffidabile - poco importa-

va. Il fratello maggiore faceva coraggio alla madre come poteva, ma poteva poco: difficoltà economiche, poco lavoro, fatica, tanta fatica ogni giorno, lo sfratto, e liti-
gi e minacce. Anche preghiera però. «Il Signore lo sa che non ce la faccio proprio, mi perdonerà». Sì, il Signore lo sa che non può farcela, da sola.
P.G. va al consultorio, racconta la sua situazione («Ma non mi hanno detto nulla»). Fa l’ecografia, prende il certificato, le comunicano il giorno per l’aborto. Va subito
in ospedale: gli esami, la visita, il foglio delle istruzioni per il giorno fissato. E nel foglio, in grassetto, quella frase assurda: «La rinuncia all’intervento comporta il pa-
gamento del ticket per gli esami effettuati. In caso di mancato pagamento del ticket, si procederà al recupero forzoso». Che cos’è, una minaccia per bloccare ogni
ripensamento? P.G. comunque proprio non ha la forza per ripensarci. Tre giorni prima dell’intervento deve recarsi in un ufficio e si sbaglia: va al 3° piano invece che
al 2° e incontra per caso una persona, scambia qualche parola, è accolta nella sua sofferenza e quando si sente dire: «Ma perché non prova a contattare un Centro
di Aiuto alla Vita? Vuole che telefoniamo insieme?», acconsente. SEGUE A PAGINA 8
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Il Piemonte ha avviato un nuovo modello organizzativo per mi-
gliorare l’assistenza a mamme e neonati. A cura dell’assessorato al-
la Sanità, lo scorso 12 maggio la Giunta Regionale ha approvato
una delibera nella quale viene definito il “Percorso nascita”: una
strategia di azioni e programmi di intervento per comporre il per-
corso appropriato per l’assistenza di madre e figlio nella gravidan-
za, parto, nascita. Vengono definite varie fasi di intervento: nel

periodo pre-concezionale (prima del concepimento si parla di “bi-
lancio salute”), nel primo e nel secondo trimestre, nella fase finale
della gravidanza, nel travaglio, nel parto e nel post-parto i servizi
coinvolti (consultori, ambulatori specialistici, Punti nascita, Tera-
pie intensive neonatali) vengono riordinati e messi in rete per mi-
gliorare l’assistenza fisica e psicologica a mamme e neonati e per
identificare tempestivamente e prevenire eventuali fattori di ri-
schio. In un simile percorso potrebbe esserci spazio anche per
il volontariato che si occupa della vita da accogliere e far na-
scere: lo ha affermato l’assessore alla Sanità Eleonora Artesio in
un incontro con responsabili del Mpv di Torino, aprendo intanto
all’informazione sui CAV nei consultori pubblici, e prospettando
anche un coinvolgimento nel gruppo di lavoro che si occupa di
realizzare la delibera. Siamo in attesa di un seguito alla promessa.
Il “Percorso nascita” è indubbiamente espressione, per quello che

per ora è dato conoscere, di una sensibilità verso il tempo iniziale
della vita di un figlio. Ma ci sembra dominato da molta timi-
dezza nell’affrontare il tema della bellezza e dell’intensità del-
la relazione madre-figlio (e anche padre-figlio) fin dall’inizio
della gravidanza, e ancor prima, nel momento del desiderio del
figlio.
Perché? Certo al centro del percorso si trova implicitamente il fi-

glio desiderato e accolto: ma proprio in una simile esperienza po-
sitiva la madre può prendere coscienza con gioia sia della realtà
della presenza del figlio fin dal concepimento, sia dell’intensità del-
la relazione reciproca. La fase prenatale allora diventa anche
tempo prezioso sia per prevenire disturbi psichici che potreb-
bero manifestarsi in seguito, sia per fondare la responsabilità
verso la procreazione consapevole, sia ancora per prevenire il ri-
schio di aborti successivi. Per gli operatori stessi che entrano in
contatto con la donna in gravidanza, la conoscenza approfondita
della relazione prenatale è formazione alla relazione d’aiuto volta
all’accoglienza del figlio e alla prevenzione dell’aborto. Di preven-
zione in Piemonte c’è molto bisogno, ancor più che in altre regio-
ni: i dati ufficiali - sia pure da analizzare con profondità maggiore
di quanto è possibile in uno strumento come Il Foglietto - sono
sufficientemente chiari per affermarlo. ELENA VERGANI

PIEMONTE: PREVENZIONE URGE

N° CONSULTORI PUBBLICI PER CERTIFICAZIONI IVG N° ABORTI PER DONNE CON ABORTI
10.000 DONNE 15/49 ANNI IN CONSULTORIO 1000 DONNE 15-49 ANNI PRECEDENTI

Piemonte 2,2 61,2% 11,4 27,9%

Italia settentrionale 1,5 45,7% 9,8 26,9%

Italia 1,6 36,9% 9,4 26,9%

Fonte: Relazione sulla legge 194/78 (aprile 2008) del ministero della Sanità, dati definitivi al 2006.
Rispetto alla media delle regioni dell’Italia settentrionale e rispetto alla media italiana,
il Piemonte ha un più alto numero di consultori pubblici, una più elevata certificazione d’aborto nei consultori rispetto ai
medici di base, un più elevato tasso di abortività e una maggior recidiva di aborti.
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Ci sarà spazio anche per il volontariato della vita?
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A un certo punto, una sera di novembre qualche luce in più com-
pare. La città e i paesi iniziano ad abbellirsi dei colori di Natale e,
senza che ce ne accorgiamo, tutto si fa più vivo, curato e magico.
Perché le persone sembrano prese da una gentile euforia e dalla
voglia di creare e decorare? 
In cerca di risposte, scopro un negozietto antico che, in via delle
Orfane all’angolo con la Consolata, sin dal 1920 ospita la “Botte-
ga del Presepe” della famiglia Casalegno. Entro in questa stan-
zetta speciale e la proprietaria, Giuliana Casalegno, mi racconta
che suo padre esclamava: «Devo andare di sotto a vestire le mie
statuine!». Lungo le pareti, infatti, si arrampicano alberelli, ca-
panne, animali della fattoria, statuine di uomini e donne che la-
vano i panni, cucinano, attizzano il fuoco. Sono di legno, oppure
costruiti con il gesso, la resina, la cartapesta e ci parlano delle
umili mansioni quotidiane. 
A Vrù, un paesino vicino a Cantoira, l’artigiano Francesco Berta,
detto “Cichin”, ogni anno aggiunge una statuina speciale, azio-
nata da cinghie e pulegge, al presepe meccanico più originale del
Piemonte. Le più belle? Forse il pastore che munge la mucca e la
contadina che apre le ante di legno della soffitta per sbattere i
panni. Insomma, il presepe rappresenta la vita delle nostre case

e del nostro tempo. Accanto a Maria, Giuseppe e il Bambinello i
protagonisti non sono mai uguali. A Vrù sono il simbolo dei pa-
stori montani, mentre nelle mostre missionarie hanno la pelle
scura e ci ricordano gli africani o gli altri popoli del Terzo Mondo. 
Tanti luoghi ospitano i presepi viventi. A Coazze persino gli ani-

mali entrano in chiesa e lì i protagonisti siamo davvero noi, uomi-
ni, donne, bambini e anziani in carne ed ossa. La vita non ha
tempo, così come il presepe. E tutti noi che lo componiamo ogni
anno regaliamo parte della nostra personalità ad ogni statuina,
ad ogni stella cometa e ad ogni capanna. Celebriamo la vita di un
Bambino che accanto a sé, oltre alla sua Mamma e al suo Papà,
ha anche tutti noi… proprio uno per uno. PAOLA ALCIATI
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La lezione di Andrea Parodi
ROXY BAR / N. 19 2006 / RIVISTA + DVD / EURO 15,00

Il Dvd della rivista multimediale Roxy bar racconta la storia
di Andrea Parodi, solista e voce dei Tazenda, e di come Jovanotti e Finley si

ricordino di lui. Il cantante è stato intervistato in due momenti della sua
vita artistica: quando ha cantato per la prima volta dopo la chemioterapia

e dopo l’indimenticabile ovazione sul
palco di Ligabue, a Cagliari.

Colpisce la serenità con cui dona
all’ascoltatore la sua voce calda e la sua

saggezza, nonostante la grande
debolezza fisica. È felicissimo di riuscire a

cogliere nella vita i momenti più veri.
Vede il passaggio tra la vita e la morte

come uno spostamento «da un pascolo
ad un altro». Racconta la sua gioia per

l’arrivo della secondogenita, un dono
scoperto una settimana prima di ricevere

la diagnosi dei due tumori che lo spegneranno nell’ottobre 2006. Un Dvd
che soprattutto i giovani dovrebbero vedere per l’insegnamento che Parodi

offre attraverso le sue immagini e le sue parole: l’importante non è
raggiungere la felicità ad ogni costo, bensì la serenità. Con essa si può

vivere ogni traguardo. [P.A.]

16 storie di coraggio
CANDIDO CANNAVÒ / E LI CHIAMANO DISABILI /

BUR / PP. 251 / EURO 9.60

Questo libro, ora anche nell’economica
BUR, raccoglie sedici storie di uomini e

donne disabili che hanno avuto il
coraggio di non rassegnarsi al loro

status, bensì hanno reagito,
riuscendo a lasciare una traccia

importante di sé. Si parla di chi è
disabile dalla nascita, di chi lo è diventato

in seguito a incidenti, traumi o malattie, ma
soprattutto di come queste persone abbiano

saputo convertire la propria disabilità in una “diversa abilità”, e di quanto sia
importante per i portatori di handicap sentire vicini i propri affetti.

E li chiamano disabili rivela quante emozioni possano donare al mondo i
cosiddetti “portatori di handicap”, quante volte i pregiudizi ci impediscano di
vedere la persona che sta dentro un corpo segnato dalla disabilità, e quanto
il mondo dell’handicap abbia da insegnare al mondo dei “normali” in termini

di amore, umanità, solidarietà. Sedici storie di personaggi coraggiosi da
prendere come esempio, perché dietro a un grande disabile c’è sempre una

grande persona. [GIOVANNI SAPIA]

multimedia video multimedia libro

NATALE 2008 - Accanto al Bambino, la quotidianità delle nostre case e del nostro tempo

E la vita diventa presepe

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

La Grotta del Presepe

Ognuno il suo ruolo,
di tutti una storia.

Noi
con i nostri panni umili

e la Vita
che semplice impera.

Paola - www.paolaalciati.it
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Bibliografia essenziale
Benoit Bayle

L’ embryon sur le divan. Psichopathologie de la conception humaine - Masson - Paris - 2003

Carlo Bellieni
L’alba dell’io. Dolore, desideri, sogno, memoria del feto - Società Ed. Fiorentina, Firenze, 2004
Godersi la gravidanza - Ed. Ancora - Milano - 2007

Jean Paule Relier
Amarlo prima che nasca – Le lettere - Firenze - 1998

Pier Luigi Righetti, Lara Sette
Non c’è due senza tre - Bollati Boringhieri - Torino - 2000

Pier Luigi Righetti
Elementi di psicologia prenatale - Ed. Scientifiche Ma.Gi - Roma - 2003

Gino Soldera
Le emozioni della vita prenatale – Macro Ed. – Cesena – 2000
Conoscere il carattere del bambino prima che nasca- Bonomi Ed. - Pavia - 1995
Educare prima - ANPEP - Treviso - 2005

La Carta dei diritti del nascituro

1. Il diritto ad avere un padre ed una madre

2. Il diritto ad essere amato da entrambi i genitori

3. Il diritto ad essere accettato come essere umano fin dal concepimento

4. Il  diritto di essere compreso e rispettato, per la propria diversità,
quale essere unico, originale ed irripetibile

5. Il diritto ad essere protetto e preservato
da ogni danno fisico, psichico, morale e spirituale

6. Il diritto ad essere sostenuto e nutrito,
per poter crescere in modo sano, equilibrato e armonioso

7. Il diritto di vivere in un ambiente materno,
familiare e sociale sereno e tranquillo,
lontano da ogni condizione di stress intenso e persistente

8. Il diritto di essere educato ad essere se stesso,
così da esprimere le qualità e i doni di cui è portatore

a cura dell’ANPEP - www.anpep.it

dossier il figlio prima di nasceredossier il figlio prima di nascereprima di nascere dossier

Abbonati a Sì alla vita
il mensile del Movimento per la Vita Italiano.

ABBONAMENTO
ORDINARIO 18,00 

SOSTENITORE 50,00

Versamenti su
ccp n. 71056006 
intestato a
G. La Pira soc. coop 
via Cattaro 28,
00198 Roma 
Iban IT77D0760103200000071056006 
o assegno circolare ugualmente intestato 
Su Internet: www.mpv.org 

La rivista di chi ama la vita
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INIZIATIVA GRATUITA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON IL

CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO V.S.S.P.
per la promozione della cultura della solidarietà

Proponiamo in queste pagine centrali un agile dossier

in preparazione della giornata d’approfondimento che il MPV di Torino,

in collaborazione con il VSSP Centro Servizi per il Volontariato Sviluppo

e Solidarietà in Piemonte, organizza il 13 dicembre 2008

sul tema “Il figlio prima di nascere”. 

Nella relazione prenatale madre-figlio e padre-figlio

vengono gettate le basi per lo sviluppo delle capacità

cognitive e relazionali del bambino, prevenendo

anche disturbi che potrebbero manifestarsi in seguito.

Non solo dunque lo sviluppo biologico,

ma tutta l’intensità della vita psichica del bambino

e della relazione genitoriale

dev’essere conosciuta in profondità. 

Gli interventi della giornata daranno un contributo

con attenzione prevalente al figlio accolto

e desiderato, ma senza escludere il problema

del figlio temuto e rifiutato.

L’incontro sarà moderato da Elena Vergani

e vedrà succedersi gli interventi

di Gino SOLDERA, psicologo psicoterapeuta,

esperto in psicoterapia pre e perinatale

e di Benedetta FOÀ, consulente familiare.

Il figlio prima di nascere

il figlio prima di nascere dossier il figlio prima di nascere dossier il figlio prima di nasce



Ma come lo sappiamo?
“Il modo più diffuso per dimostrare che il feto percepisce gli stimo-
li è osservare le sue reazioni agli stimoli stessi. Con l’ecografia o con

la cardiotocografia, possiamo osservare e registrare l’accelerazione della
frequenza cardiaca e l’aumento dei movimenti a seguito di stimolazioni
sensoriali. Qualcuno sostiene che l’epoca di comparsa sia più precoce, e il
livello di percezione maggiore, di quanto non appaia nella reazione mec-
canico-comportamentale allo stimolo” - “La dimostrazione più chiara
della memoria e delle percezioni prenatali del feto si  trova negli studi fat-
ti su neonati cui, prima della nascita, erano stati forniti stimoli ripetuti di
nuovo una volta nati”. A. Bellieni 2004, P.L. Righetti 2003

Il padre
“Il neonato riconosce se ha avuto molte occasioni di sentirla, la voce del pa-

dre. Il padre può comunicare con il bambino sia attraverso il suono, il canto, che la parola. Attraverso la pelle il padre può entrare in contatto con il bam-
bino, può percepirlo ed essere percepito e iniziare con lui un dialogo fatto di scambi di emozioni e di informazioni molto profonde” G. Soldera 2001
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Proprio lui
“L’identità dell’essere concepito si radica in ciascuna del-
le storie dei genitori o nelle loro storie ancestrali, senza
però ridursi ad esse. Si inscrive anche nella temporalità e

nella spazialità che uniscono il concepito a una certa
cultura e a una certa società. Dal concepimento il
concepito possiede non solo una natura biologica

unica, ma anche una natura psico- e socio-culturale che
gli è propria. L’una non si può dissociare dall’altra; en-
trambe partecipano allo sviluppo dell’essere umano dal
periodo prenatale” B. Bayle 2002

L’incontro nell’inizio

“Ogni donna istintivamente ha un colloquio col suo bambino.

È un colloquio silenzioso la maggior parte delle volte, spesso ti-

mido o nascosto. Inizia dal concepimento in modo spontaneo,

col passaggio di ‘notizie’ dall’embrione alla mamma e dalla

mamma all’embrione, tramite quelle vie misteriose - ma

che i fisiologi conoscono bene - che hanno il compito di

portare a termine le primissime fasi della vita del piccolo e

di preparare il corpo della mamma. Sostanze passano poco al-

la volta nel sangue della mamma e le piccole cellule del primo

letto dell’embrione, le tube uterine, lo sfiorano attivando alcu-

ni punti speciali del suo rivestimento. È il primo scambio di sa-

luti tra mamma e piccolo”
C. Bellieni 2007

È un Io perché
“Il feto è già una persona, con una sua diversità e un
suo carattere. È un Io perché dimostra di avere esi-
genze e bisogni fondamentali, attesa di benessere,
di felicità, di compagnia umana. È un Io perchédesidera, perché chiede, attraverso segni che

vanno interpretati, la risposta a quella domanda
sul significato della vita che nasce ancor prima del
suo concepimento, e che è la domanda che tutti ab-
biamo in noi”

A. Dragonetti 2004

è un Io Il feto percepisce
“Durante la gestazione il feto è continuamente interessa-

to da f lussi esperienziali che danno consistenza al suo

Io. Le stimolazioni, le emozioni, il rapporto con il

mondo interno (intrauterino) ed esterno sono delle

forze dinamiche coinvolte nel processo di origine e matu-

razione psichica” P.L. Righetti, L. Sette 2000

LA SENSIBILITÀ CUTANEA:
QUANDO  COMPAIONO I RECETTORI PER IL TATTO

Settimana di gestazone zona interessata
7ª regione peribuccale

11ª viso, mani, piedi
15ª tronco, arti prossimali
20ª tutta la cute e mucose

FONTE: C. BELLIENI, 2004

CAV Torino 1
via Sesia, 20 - Tel. 011 24 81 297
Lu-Gio 9,30 -11,30; Ve 15,00 -17,00
Responsabile: Donatella Timossi

CAV Torino 2
via Fontanella, 11 - Tel. 011 21 68 809
Lu-Ve 9,30 -11,30; Me 16,00 -17,30
Responsabile: Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino 3
via Gioberti, 7 - Tel. e fax 011 53 20 23
Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 / o su appuntamento
Responsabile: Mariola Mussano Verrua

CAV Torino 4
via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879
Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00
Responsabile: Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia 
corso Matteotti 11 - scala B - 2° piano
Tel. 320 68 50 686
Ma 17,00 - 19,00 - o su appuntamento
Responsabile: Elisabeta Cioata Burduja

Promozione Vita
Sede Associazione:
via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP
Tel. 011 58 05 854
Responsabile: Giovanna Lenta
Sede Ospedale Mauriziano
Tel. 011 50 82 042
Lu 13,00 - 16,00; Ma-Gio 10,00 -13,00
oppure su appuntamento

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
Movimento per la Vita - corso Trento, 13 - Torino - 0115682906 - info@vitatorino.org
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Aspetti fondamentali della vita dalle sue origini - di Gino Soldera
Studi e ricerche degli ultimi 50 anni sulla vita prenatale hanno avuto conseguenze di grande portata in molti settori della medicina, della psi-
cologia e dell’educazione. Inoltre recentemente si sono avviate interessanti prospettive nella valutazione dello stato di salute del bambino non
ancora nato (negli anni ‘70 è iniziato l’uso della fetoscopia e della cordocentesi ad ultrasuoni), nella prevenzione e nella cura delle malattie e del
disagio prenatale, nella conoscenza del funzionamento e dello sviluppo del nascitu-
ro. Questi studi hanno aperto una seria riflessione sulla vita psichica del feto, e si so-
no messi in discussione i vecchi assiomi per orientarsi verso nuovi paradigmi. Tutto
ciò è stato possibile alla luce delle scoperte relative alla motricità e sensorialità, alla
sensibilità, alla capacità di comunicazione, alla memoria e alla capacità di appren-
dimento da parte del nascituro.

La realtà del figlio prima di nascere - di Gino Soldera
La psicologia prenatale è una disciplina che studia le competenze psico-fisiologiche,
neuro-comportamentali, relazionali ed emotive del bambino nel corso della gesta-
zione e alla nascita. Nasce negli anni ‘70 con lo scopo di approfondire la conoscen-
za di questa parte della vita dell’essere umano. Alla giornata “Il figlio prima di
nascere” verranno presentati i quattro principi fondamentali che caratterizzano la vita di ognuno di noi: l’unità, la completezza, la continuità e

l’individualità. All’interno di questi verranno approfonditi temi quali il progetto
di vita del figlio, i diversi livelli di comunicazione e di relazione del figlio con i ge-
nitori, le differenze che esistono fra il temperamento, il carattere, la personalità
ecc. Un’attenzione particolare è riservata alla figura paterna, quale figura emer-
gente nella ridefinizione dei ruoli all’interno dell’evoluzione organizzativa della
famiglia.

Il figlio temuto e rifiutato - di Benedetta Foà  
Introduzione al tema partendo dalle ragioni inconsce per cui le donne restano
gravide. Una volta rimaste incinte quali modelli la società  dà loro? Visione di due
spot pubblicitari. A questo punto, l’ambivalenza della donna: problema perso-
nale da risolvere o figlio da  tutelare? A rifiuto avvenuto, e a morte fisica del bam-
bino, subentra il problema della sua presenza psichica. Il bambino che non c’è
più è fortemente presente nella mente e nel cuore delle mamme.

«Prima di Nascere» 13 dicembre 2008
g l i  a b s t r a c t  d e l l a  g i o r n a t a  i n  a n t e p r i m a

CHI È GINO SOLDERA
Psicologo-psicoterapeuta, è esperto in psicologia e
psicoterapia pre e perinatale. Già responsabile del
servizio per l’Età evolutiva dell’ULSS 7 della Regione
Veneto e consulente nel servizio di Fiosiopatologia della
riproduzione nella medesima ULSS. Docente di
Psicosomatica all’Accademia nazionale Galileo Galilei
di Trento e presidente nazionale dell’ANPEP
(Associazione nazionale di psicologia e di educazione
prenatale), è autore di oltre 100 pubblicazioni, articoli e
monografie su tematiche connesse alla vita prenatale.

CHI È BENEDETTA FOÀ 
Consulente familiare presso il Consultorio CAV Mangiagalli

di Milano, si è formata in Psicologia presso l’Università di
Urbino. Per quanto riguarda l’ambito specifico, ha

frequentato il Corso di counseling “Post-abortion and abuse
treatment” di Philip Ney e Marie Peeters in Bosnia, ex

Jugoslavia. Lavora da due anni con donne che hanno perso
un figlio in gravidanza (Ivg, aborti non procurati, aborti

terapeutici, bambini defunti entro l’età di 24 mesi).

ore 8.45 Accoglienza
ore 9.00 Saluto del Presidente del MPV di Torino, prof. Valter Boero
ore 9.15 GINO SOLDERA - Padova - Psicologo psicoterapeuta e presidente ANPEP

1° parte: “Aspetti fondamentali della vita dalle sue origini” / INTERVENTI

2° parte: “La realtà del figlio prima di nascere” / INTERVENTI

ore 11.15 Intervallo
ore 11.45 BENEDETTA FOÀ - Milano - Consulente familiare

“Il figlio temuto e rifiutato” / INTERVENTI

ore 13.00 Chiusura
Moderatrice ELENA VERGANI, psichiatra - Torino

Sede Biblioteca Girelli - EDP - C.so Trento 13 - Torino

Informazioni Mpv di Torino - Corso Trento, 13 - 10129 Torino - tel. e fax 0115682906 - info@vitatorino.org -  www.vitatorino.org
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